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Cari colleghi,

il n.2/2018 è un numero monografico interamente dedicato al tema della
ricerca e ai rapporti tra psicoanalisi e ricerca. Nella prima parte vengono pre-
sentati, in versione rivista, alcuni dei principali contributi che hanno animato la
«Giornata sulla ricerca» che si è tenuta a Roma il 20 gennaio di quest’anno, men-
tre nella seconda parte compaiono una serie di articoli, che ci sono sembrati rap-
presentativi di alcuni sentieri lungo i quali si è avviata e si sviluppa la relazione
tra psicoanalisi e ricerca. L’obiettivo mio e della Redazione nel proporre questo
numero è quello di offrire spunti e stimoli, che consentano ai nostri lettori di
entrare in contatto con le problematiche relative al controverso tema della ricer-
ca in psicoanalisi e alle sue diverse proposte, e insieme offrire anche una biblio-
grafia di approfondimento per coloro che sono interessati all’argomento o anche
solo incuriositi.

Il tema della ricerca ha assunto, anche nell’ambito psicoanalitico interna-
zionale, un peso sempre maggiore. Molteplici sono le motivazioni che spingono
in questa direzione. Sicuramente una spinta importante riguarda la necessità di
confronto con le altre discipline, così come l’urgenza di portare evidenze a con-
ferma dei risultati raggiunti dai nostri percorsi di cura. Sappiamo bene quanto lo
richiedano i sistemi sanitari di diversi paesi prima di accogliere un indirizzo tera-
peutico nella pratica dei rimborsi, e ciò vale anche e tanto più per le assicurazioni
private, o anche prima di accogliere i rappresentanti di quell’indirizzo ai tavoli
istituzionali. 

Ma non solo di questo si tratta. Anna Nicolò nel suo articolo si chiede quale
ricerca per la psicoanalisi e discute questo punto alla luce anche delle trasforma-
zioni che hanno investito il concetto di scienza negli ultimi decenni. Abbiamo sicu-
ramente bisogno della ricerca concettuale, così come di quella empirica – nono-
stante la complessità e la difficoltà a cui ci espone – , ma un campo centrale per noi
è rappresentato dalla ricerca clinica considerando la molteplicità e variabilità dei
fattori in campo. Le finalità del fare ricerca, tuttavia, non si esauriscono nel biso-
gno di rispondere alle richieste del mondo scientifico, ma anche per imparare a
convivere con il dubbio, con l’umiltà e la curiosità, che sono gli attributi di una
mente che ricerca: «La ricerca a questo punto non è solo un obiettivo, ma diventa
un modello di funzionamento della mente, un attivatore della sua trasformazione,
e si costituisce come un veicolo per arrivarci». 


